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NOTIZIARIO DELLA PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOL O DI SAN PIETRO IN CASALE 
 

APRILE 2012 
II DI PASQUA E II DEL SALTERIO 

 
 

 
 

 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

15 
DOMENICA 

 

� II DOMENICA DI PASQUA o della Divina Misericordia (bianco). 
At 2,32-35: Un cuore solo e un’anima sola. 
Dal Salmo 117: Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per 
sempre. 
1 Gv 5,1-6: Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo. 
Gv 20,19-31: Otto giorni dopo venne Gesù. 
 

Il messaggio di speranza, di fraternità e di pace che ogni anno 
in questo giorno di Pasqua si rinnova con forza, giunga a tutti 
gli abitanti di San Pietro in Casale!    
Buona Pasqua!      don Dante e p. Raul 
 

    

Gesù Gesù Gesù Gesù ci ha aperto il ci ha aperto il ci ha aperto il ci ha aperto il passaggiopassaggiopassaggiopassaggio    alla vita eternaalla vita eternaalla vita eternaalla vita eterna    
Dall’omelia dell’Arcivescovo Carlo Caffarra, Pasqua di Risurrezione, Cattedrale, 24 aprile 2011 

La Chiesa, all’inizio di questa celebrazione, ha messo sulle nostre labbra le seguenti parole: "O 
Padre, che in questo giorno per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il 
passaggio alla vita eterna". Viene così narrato l’evento che oggi è accaduto: Dio si è realmente 
manifestato, vincendo in Gesù e per mezzo di Gesù la morte. Ma viene anche detto che questa 
manifestazione-vittoria di Dio ha cambiato la condizione umana: ha dato ad ogni uomo una 
nuova possibilità di essere uomo. Questa è la Pasqua dei cristiani. 

1. "Ma l’angelo disse alle donne: non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocefisso. Non 
è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto". Così la 
narrazione evangelica enuncia la risurrezione di Gesù, la sua vittoria sulla morte. Nella prima 
lettura abbiamo ascoltato la narrazione che ne fa l’apostolo Pietro: "Essi lo uccisero 
appendendolo ad una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che apparisse a noi, 
che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti". Accostando le due 
narrazioni, ci troviamo di fronte ad un fatto: quel Gesù che fu crocifisso, morì e fu sepolto, al 
terzo giorno appare vivente nel suo corpo ai suoi amici, gli apostoli. Non è un fantasma, uno 
che in realtà appartiene al mondo dei morti e che in un modo misterioso si fa vedere: gli 
apostoli "hanno mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione". Il suo corpo non ha 
conosciuto la corruzione: il sepolcro è vuoto, come hanno potuto constatare le donne che vanno 
a visitarlo. Ma dallo stesso racconto evangelico apprendiamo che non si tratta – diremmo oggi – 
della rianimazione di uno che era clinicamente morto. La risurrezione di Gesù non è il semplice 
ritorno alla normale vita biologica di prima, la quale comunque sarebbe stata inesorabilmente 
preda della morte. Gesù non è ritornato a quella vita che è alla fine soggetta alla morte, ma 
"Egli vive in modo nuovo nella comunione definitiva con Dio, sottratto per sempre alla morte" 
[Benedetto XVI]. 

È lo stesso Gesù che ha vissuto in tutto una vita simile alla nostra ed è 
veramente morto; e che ora è entrato in possesso della vita 
incorruttibile di Dio anche col suo corpo. "Non è qui" dice l’angelo alle 
donne, cioè nel sepolcro. Il sepolcro è il luogo della corruzione; è il luogo 
dove la morte celebra i suoi trionfi definitivi. Gesù non vi può essere 
trovato, perché è uscito dalla morte: l’ha vinta. (…) Questo ci fa scoprire 
la seconda decisiva dimensione dell’evento pasquale: esso ha aperto 
all’uomo il passaggio alla vita eterna. Ha cambiato radicalmente la 
nostra condizione umana.     (Continua a pag. 4)       

 



Fiori di Carità  
 
 
 
 

In memoria di Arrigo Corvini – Matilde Trevisani € 50. 
 
 
 
 

Per la Chiesa  – Giuliana e Daniela Tartari € 50. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

���� Sante Messe            Agenda parrocchiale 
 

APRILE   

Sabato 7  Ore 10/12 e 16/19 – Confessioni. 
Sabato Santo  Ore 16, 17, 18 e 19 – Benedizione delle uova 

in Chiesa. 

  Ore 22.00 – Solenne Veglia Pasquale nella 

notte santa. 
   

Domenica 8  ore 7.30 – � Maria Belletti  
Pasqua di ore 10.00 – Pro populo   
Risurrezione ore 11.30 – � Gaetano 

Mazzoni 
 

 ore 18.00 – � Elena e 
Francesco Boriani  

Ore 17.15 – Vespri  

battesimali. 
   

Lunedì 9  
Lunedì dell’Angelo 

ore 8.30 – � Fratelli Camerini  Gita e biciclettata a Porto Levante (RO)  

Ore 9.30 partenza in pullman dalla Piazza 

della Chiesa. Pranzo al ristorante.  

Nel pomeriggio passeggiata 

 in bicicletta. 

Ore 18.30 circa arrivo a San Pietro. 
   

Martedì 10 ore 7.00 – � Clara Fagnani - 
Imperia 

Ore 7.30 – Al termine della Messa  
delle 7, esposizione del 

Santissimo Sacramento  

e Adorazione silenziosa 

fino alle ore 9.45. 
Ore 9.00/9.45 – Confessioni. 

 ore 10.00 – � Paolo e Gaetano 
Salsini – Gino e Caterina – 
Arrigo Corvini 

Ore 20.45 – Cammino di fede per fidanza- 

ti in preparazione al Matri- 

monio. Primo incontro. Tema:  Io 
accolgo te. 

   

Mercoledì 11  ore 20.30 – � Don Bruno, don 
Alfonso, monsignor Gilberto, 
suor Erminia, Maria Baroni – 
Giuseppe Messina, Antonio 
Generali, Marcello Cossa  

 

   

Giovedì 12 
 

ore 7.00 – � Alberta Buggini e 
i suoi familiari 

 

   

Venerdì 13  ore 7.00 – � Edmea, Gino e 
Davis 

Ore 16.15 – Santo Rosario presso R.S.A. 

   

Sabato 14 ore 7.00 – � Suor Serena Ore 15/16.15 – Prove di canto del Coro Verdi 

Voci per ragazzi di elemen- 

tari e medie nella Sala dello 

zio Tom.  

 ore 18.00 – � Pietro e Augusta 
Pancaldi – Marta Martini 

 

Ore 15.30/16.30 – Confessioni per i ragazzi; 

ore 16.30/17.30 per tutti. 
   

 

 

 



   

Domenica 15  ore 7.30 – � Elio Zecchi  
Domenica in Albis ore 10.00 – � Luigi Pavani Ore 11.30 – Battesimi:Giorgia Franco, Luigi 

D’Ambrosio. 
Festa della Divina 
Misericordia 

ore 11.30 – Pro populo Ore 16.00 – Battesimi: Daniele Pallini, 

Manuel Lipparini. 
 ore 18.00 – � Astorre Rossi – 

Lina e Anna Buttieri – Emilio 
Angelini  

Ore 17.00 – Ora di adorazione, in occasione 

della festa della Divina 

Misericordia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mercoledì 25 aprile - GITA alla CITTADELLA di LOPPIANO 
Prima cittadella internazionale dei Focolari, movim ento fondato da  Chiara Lubich.  

Per tutti i parrocchiani, in particolare per i giovani. 
 
 

Ore 7 partenza in pullman dalla Piazza della Chiesa. Ore 12 S. Messa.  
Pranzo al sacco o al ristorante. Ore 21 circa rientro a San Pietro in Casale.  
Costo: € 14 pullman, € 4 ingresso alla cittadella, € 12 pranzo al ristorante.  
Iscrizioni: Canonica entro domenica 15 aprile. 

 

«Sulla via di San Benedetto da Subiaco a Montecassino» 
 

GITA organizzata da Vita e Cultura il 28, 29, 30 aprile 2012 
 
 

A tutti gli iscritti si richiede pagamento del sald o entro domenica 8 aprile  
 

presso Canonica o Giovanna Boriani (051/811015) 
  

CAMMINO DI FEDE PER FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

Presso la Parrocchia di San Pietro in Casale  
alle ore 20.45  tutti i martedì dal 10 aprile.  

Messa conclusiva domenica 27 maggio ore 18.00.  
Informazioni: tel. 051/811183.   

 

 

Azione Cattolica di Bologna – CAMPI SCUOLA ESTATE 2012 
 

Campo Fanciulli: 2-7 luglio a Felina-Castelnuovo nè Monti (RE). 

Costo: € 165. Per IV e V elementare. 

Campo 12/13: 14/21 luglio al Falzarego (BL). Costo: € 270. Per I e II media 

Campo 15: 23/30 luglio a Campodolcino (SO). Costo: € 200. Per I superiore 

Campo 16: 23/31 luglio a Monte Sole (BO). Costo: € 195. Per II superiore 

N.B. Per le iscrizioni rivolgersi al catechista. 
 

ESTATE RAGAZZI ESTATE RAGAZZI ESTATE RAGAZZI ESTATE RAGAZZI             

SCUOLA ANIMATORI 201SCUOLA ANIMATORI 201SCUOLA ANIMATORI 201SCUOLA ANIMATORI 2012222    
     

INCONTRO LANCIO a S. Pietro in Casale  
nel Teatro Italia mercoledì 18 aprile ore 19/21.30  
INCONTRO per gli animatori di S. Pietro in Casale 

 nell’Oratorio della Visitazione mercoledì 9 maggio ore 17.30  
INCONTRO CONCLUSIVO con l’Arcivescovo martedì 29 maggio ore 20/22  

nel Villaggio del Fanciullo (Via Bonaventura Cavalieri 3) a Bologna 
N.B.  Per diventare animatori è necessario frequentare le  scuole superiori  

e partecipare a tutti i 3 incontri.  

Sei disposto a metterti 

in gioco seriamente per 

diventare Animatore di 

ESTATE RAGAZZI? 

 



 

“Amarcord al cafè” 
Venerdì 13 aprile ore 9/12 - Circolo Culturale Giov anni XXIII 

Attività cognitivaAttività cognitivaAttività cognitivaAttività cognitiva    

 

 

(Continua da pag. 1)        
2. "Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù dove si trova Cristo assiso alla 
destra di Dio", ci ha detto or ora l’apostolo Paolo. La risurrezione di Gesù, l’ingresso della sua 
umanità nella vita incorruttibile di Dio, non è un evento che riguarda solo lui. Quanto è 
accaduto in lui, è destinato ad accadere in ciascuno di noi: il nostro destino è Cristo. Poiché lui 
è risorto in tutta la sua umanità, anche ciascuno di noi, se unito a lui, risorgerà in tutta la sua 
umanità. Anche ciascuno di noi, cioè, entrerà nella comunione di vita con Dio stesso; anche col 
suo corpo: "quando si manifesterà la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati nella 
gloria", ci ha detto l’Apostolo. La gloria di cui parla è lo splendore, la luce in cui dimora Dio 
stesso. 
Siamo così giunti a quello che potremmo chiamare il "fondo drammatico" di questa solennità. 
Infatti delle due l’una: o Cristo è veramente risorto, ed allora per ciascuno di noi si è 
definitivamente aperta "una nuova possibilità di essere uomo, una possibilità che interessa tutti 
e apre un futuro, un nuovo genere di futuro per gli uomini" [Benedetto XVI]; o Cristo non è 
veramente risorto, ed allora siamo condannati all’eterno ritorno del sempre uguale, consegnati 
inesorabilmente al succedersi di vita e morte, abbandonati solo a noi stessi al nostro io come 
ultima istanza. Veramente non possiamo dire: la risurrezione di Gesù non c’entra; che Gesù sia 
o non sia risorto, non cambia niente. (…) Quando la Chiesa oggi parla della risurrezione di 
Gesù, "parla di qualcosa di nuovo, di qualcosa fino a quel momento di unico, parla di una nuova 
dimensione della realtà che si manifesta" [Benedetto XVI] e che ci attrae a sé. 
 

 
 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO I N CASALE (BO)  Tel 051811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it 
www.parrocchiasanpietroincasale.it  -  Segreteria: lunedì-venerdì ore 9.30/12.30 e 16/18.30 sabato ore 9.30/12.30 

 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO I N CASALE (BO)  
Tel.  051/811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a venerdì ore 9.30/12.30 e 16.00/18.30 sabato ore 9.30/12.30 
 

RISCOPRIRE L’EUCARISTIARISCOPRIRE L’EUCARISTIARISCOPRIRE L’EUCARISTIARISCOPRIRE L’EUCARISTIA    
(6° parte) 

… E CON IL TUO SPIRITO 

Più volte durante la Messa il sacerdote si rivolge all'assemblea 

e le dice: “Il Signore sia con voi”. Tutti rispondono: “E con il 

tuo spirito”. Ci si può chiedere per quale motivo si risponde in 

modo così strano e oscuro ad un augurio di per sé chiaro e 

limpido. Gli inglesi, ad esempio, non complicano così le cose. Il 

sacerdote dice loro: “The Lord be with you” (Il Signore sia con 

voi), ed essi gli restituiscono l'augurio dicendo: “And also with 

you” (e anche con te). 

Nessuna complicazione. Si capisce tutto! I nostri amici inglesi non hanno torto. La formula che 

usano corrisponde al significato che aveva in origine: “E con il tuo spirito”. Questa espressione 

infatti viene dall'ebraico. E in ebraico la parola “spirito” designa tutta la persona. Nella seconda 

lettera a Timoteo, san Paolo scrive: “Il Signore Gesù sia con il tuo spirito” (4,22); che significa: 

“Il Signore sia con te”. Ma con il passare del tempo la parola “spirito” ha cambiato significato. 

Nel IV secolo, per esempio, san Giovanni Crisostomo ci dice che nella risposta “E con il tuo 

spirito”, la parola spirito designa lo Spirito Santo, senza del quale non si può fare niente, e che è 

stato comunicato al sacerdote in modo particolare, perché presieda l'Eucaristia a nome di Gesù.  
“Con questa risposta - scrive san Giovanni Crisostomo - voi richiamate alla memoria che colui 

che è visibilmente presente non produce nulla, che i doni lì presenti non sono opera della 

natura umana, ma che il sacrificio mistico si compie per grazia dello Spirito che viene e tutto 

copre con le sue ali” (Omelia per la Pentecoste, 1,4). Quando rispondiamo: “E con il tuo spirito”, 

diciamo dunque al sacerdote: “Lo Spirito che ti è stato dato il giorno della tua ordinazione sia 

con te e agisca in te, perché adempia bene il tuo ruolo di sacerdote”. Come si vede, la formula 

italiana è ricca e bella. Bisogna concludere che, se gli inglesi non hanno torto con il loro “And 

also with you”, anche noi abbiamo ragione di rispondere “E con il tuo spirito”. 
 

 

  


